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Dopo la sconfitta del 15 giugno 

Crisi e ruolo nuovo 
delle forze 

politiche 
intermedie a Torino 

Si 

|~IHE COSA sta avvenendo 
V l a Torino tra 1 partiti Inter
medi? Negli ultimi giorni que
sto è diventato un argomen
to di cui si va occupando 
la stampa nazionale con in
teresse crescente. E' partito 
per primo il direttore della 
Stampa con un corsivo, ispi
rato, più che dalla proprie
tà, dalla casa madre repub
blicana: poi altri, numerosi, 
sono seguiti. 

1* vicende interne alle for
se politiche minori torinesi so
no state interpretate (e mani
polate), volta a volta, come 
fenomeni di puro trasformi
smo di singoli esponenti o di 
gruppi in cerca di una collo
cazione nel nuovi lidi del po
tere; come manifestazioni di 
una logica del PCI che, al 
di l i delle afférmazioni di 
rispetto del pluralismo poli
tico, tenderebbe a disartico
lare le opposizioni e a re
stringere gli spazi del dibat
tito e del confronto politico; 
e, ancora, come prolungamen
to delle tendenze degenerative 
sviluppatesi con 11 centro si
nistra: o, infine, come slit
tamento delle nuove maggio
ranze dal programmi Iniziali 
di risanamento e di rinno
vamento, dal « nuovo modo di 
governare » verso posizioni 
più sfumate, per via della 
espansione a destra del con
sensi. 

Ripensamenti 
Le cose stanno ben diver

samente e non è certamente 
ozioso ricapitolare per sommi 
capi le vicende di questi me
si. Le dimensioni e gli ef
fetti del 1S giugno sono stati 
• Torino e In Piemonte — 
com'è noto — particolarmente 
clamorosi: un'avanzata più 
accentuata di quella media 
nazionale del nostro partito, 
una flessione più netta della 
DC, un ridimensionamento vi
stoso del partiti Intermedi 
(due del quali, PBDI e PH, 
avevano consistenza superiore 
• quella che esprimevano su 
scala nazionale). In conse
guenza di olò la Regione e 
le maggiori Istituzioni locali 
torinesi (e con esse altre Pro
vince, altri grandi Comuni, 
centinaia di enti e di orga
nismi locali), da sempre do
minati dalla DC, oul gli al
leati erano nettamente subor
dinati, sono passati alle sini
stre. 

It voto dal 18 giugno, men
tre ha ridlslooato nettamente 
a sinistra il panorama poli
tico della Regione e del ca
poluogo, ha aperto un pro
fondo ripensamento all'In
terno di tutti 1 partiti ed una 
crisi, In particolare, In quelli 
che hanno subito le sconfitte 
più cocenti e si sono visti 
ribaltare dal governo all'oppo
sizione. Questo è avvenuto, 
In primo luogo, nella DC. I 
democristiani torinesi sono 
preda di un profondo trava
glio e, se è vero che emer
gono aspetti positivi di un 
ripensamento innovatore, è 
vero anche che si manifesta
no, tra le stesse componenti 
della sinistra de, atteg
giamenti integralistici e pro
positi di pura rivincita. 

La f o r z a politica su 
cui tuttavia gli effetti del 
15 giugno sono stati più 
traumatici (certo non so
lo a Torino), provocan-

• do rotture profonde, è il 
PSDI. Partito che in sede 

' locale ha seguito supinamente 
la furiosa campagna di de-

' ttra tanasslana e che più si 
. è associato a tutti 1 trarflcl 

del sottogoverno, è quello su 
•' cui più pesante è stato Tesi-

to del voto popolare e dove 
11 dissenso con la politica se
guita si è manifestato più ra-

• pldamente e In forme cla
morose. Decine sono anche a 
Torino le giunte di sinistra, 
cui partecipano esponenti del 

. PSDI; ad Asti un sindaco 
socialdemocratico dirige una 
giunta PCI-P8I. Nel capoluo
go subalpino alle polemiche 
apertesi. 11 gruppo dirigente 

' locale del PSDI ha reagito 
con l'espulsione di quattro (su 
sei) consiglieri comunali, che 

• hanno dato vita al MUIB. 
Anche nel PLI si sono ma-

. nlfestate tensioni non superfi
ciali, che datano ben da pri
ma del 13 giugno. Non è un 

' caso che 11 Piemonte sia la 
regione nella quale, da un 
lato, le critiche alla linea 
malagodlana hanno coallzza
to nel passato numerose for
ze liberali anche di estra
zione diversa e, dal
l'altro, hanno peso personag
gi e gruppi della destra mo
derata (Broslo, Alpino) e del
la destra «ultra» (Sogno). 
L'esigenza di uscire dalla 
gabbia furiosamente antico
munista e antlsoclallsta eret
ta da Malagodl-BIgnardl si è 
accentuata con 11 voto che ha 
ormai ridotto 11 PLI alla so
glia, oltre la quale c'è 11 dis
solvimento puro e semplice. 
DI qui le posizioni nuove, la 

disponibilità alla discussione e 
al confronto che alcune com
ponenti liberali hanno espres
so alta Regione e al comune 
di Torino. 

Ed ini Ine la crisi ha toccato 
il PRI. Anche in questo par
tito la battaglia interna è pre
esistente al 15 giugno e ave
va, in qualche caso, condotto 
ad una caratterizzazione Inte
ressante del repubblicani nel 
centro sinistra. Ma U gruppo 
dirisente nazionale (rappre
sentato qui dall'ori. Glor
i lo La Malfa) ha creduto 
bene di risolvere il dibattito, 
liquidando gli organismi de
mocraticamente eletti e com
missariando le organizza
zioni della città e della pro
vincia. D.ecl giorni fa, men
tre è in corso la elabora
zione del programma plurien
nale e del bilancio del co
mune di Torino. U capogrup
po del PRI, Biffi, Invia una 
lettera, che contiene una se
rie di proposte di contenuto 
(peraltro già annunciate da 
repubblicani In Consiglio), e 
la riposta all'Iniziativa è di 
nuovo quella suggerita da una 
logica settaria ed intolleran
te: 11 deferimento del capo
gruppo repubblicano al colle
gio del probiviri, mentre nu
merose sezioni e 11 movimen
to giovanile repubblicano, ol
treché l'altro consigliere re
pubblicano (11 terzo è La Mal
fa), si dichiarano d'accordo 
con le posizioni di Biffi. E' 
curioso che proprio alcu
ni esponenti repubblicani 
si facciano alfieri oggi della 
logica degli schieramenti, lan
ciando anatemi nei confronti 
di ohi tende a trasferire la 
disputa sul plano del pro
grammi. 

Al di là delle valutazioni 
di tipo personale, quanto sta 
avvenendo tra 1 partiti a To
rino non e altro che 11 pro
dotto del rivolgimento elet
torale e segna la liberazione 
di forze lungamente mortifi
cate e represse dal sistema 
di potere Intorno alla DC e la 
ripresa di un confronto poli
tico svincolato dalla rigida 
sudditanza alle formule di 
schieramento e al comandi del
la lottizzazione delle cariche 
pubbliche. Tutto ciò deve sol
lecitare 11 ripensamento nel 
partiti e la ricerca di nuove 
identità, non la loro emargi
nazione; e insieme 11 ricon
giungimento con 1 ceti sociali 
e 1 settori di pubblica opi
nione di cui sono riferimen
to politico. Non c'è dubbio 
che in questo quadro hanno 
Influito la stabilità delle giun
te che si sono formate alla 
Regione, al Comune e alla 
Provincia, il rapporto nuovo 
instaurato da esse con le po
polazioni, con le categorie so
ciali (11 successo della confe
renza regionale sull'occupa
zione e lo sviluppo economico, 
la partecipazione popola
re alla consultazioni del Co
mune, ecc.), gli atti di risa
namento compiuti, le prime 
Iniziative assunte (lo sciogli
mento della metropolitana to
rinese e l'unificazione di fat
to delle tre aziende pubbliche 
di trasporto come avvio di 
una nuova politica del tra
sporti, 1 provvedimenti per 11 
tempo pieno nella scuola del
l'obbligo, la presentazione di 
una legge per la finanziarla 
regionale, ecc.). 

Consensi 
DI fronte alle crisi ricorren

ti del centro sinistra passa
to, Il crescere del consensi, 
sia pure critici e differenziati, 
o anche soltanto l'accentuarsi 
dell'attenzione delle forze po
litiche e sociali non sono un 
pasticcio, bensì un feno
meno naturale, fisiologico, 
che supera la patologia del
l'instabilità e della paralisi 
che ha diffusamente caratte
rizzato il centro sinistra a To
rino e in Piemonte. Il dibatti
to sul programma plurienna
le, apertosi lori in Comune, 
con la relazione del sindaco 
comunista e del vlceslndaco 
socialista, consentirà meglio 
di verificare — insieme allo 
iniziative di massa nella cit
tà — l'area dell'accordo, le 
differenze e le prospettive 
di un'opera di trasformazione 
della città, a fronte di una 
crisi industriale ed urba
na particolarmente profonda. 

Renzo Gianotti 

Commissione Controllo 
La Commistione Centra

le di Controllo è convocata 
nella tua tede giovedì 4 
dicembre elle ors ». 

Tutti I deputati comuni
sti tono tenuti ad estere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE «Ila seduta di domani, 
mercoledì 3 dicembre. 

Milioni di docenti e di giovani in lotta 

Oggi sciopero 
dalla m a t e r n a 
alF universi tà 

A Roma corteo dall'Università al ministero 
della P.l. - Il significato della partecipazione de
gli studenti - Gli atenei chiusi per due giorni 

Completa chiusura oggi 
delle scuole di ogni ordine 
e grado — dalla materna 
all' università — per lo 
sciopero proclamato dal 
sindacati confederali che 
vedrà Impegnati circa 800 
mila tra docenti e non 
docenti. 

Alla giornata di lotta 
partecipano inoltre — ed 
è questo un fatto rilevan
te — milioni di studenti 
Invitati a manifestare in 
modo unitario dalle orga
nizzazioni democratiche 
giovanili sulla base del 
nuovo terreno di confron
to e di iniziative comuni 
fra movimento studente
sco e movimento dei la
voratori che è quello del 
rapporto tra lotte per la 
scuola e per 11 lavoro. 

Per sottolineare 11 signi
ficato della lotta unitaria 
fra studenti. Insegnanti e 
non docenti sono previste 
per oggi una serie di ma
nifestazioni in tutta Italia 
con l'Intervento del segre
tari nazionali del sin
dacati confederali della 
scuola. Tra le più Impor
tanti manifestazioni In 
programma quelle di Fi
renze, Napoli, Catania. Pa
lermo, Moderna, ecc. A 
Roma un corteo di docen
ti e studenti partirà alle 
9 da piazzale della Mlner-
xa, (all'Università), e rag
giungerà Il Ministero del
la Pubblica Istruzione, in 
viale Trastevere, dove par
leranno Bruno Roscanl, 
segretario nazionale della 
CQIL Scuola, e un rap
presentante della Federa

zione unitaria sindacale. 
Per quanto riguarda l'u

niversità lo sciopero si 
protrae anche nella gior
nata di domani, più una 
terza giornata da decide
re In ciascun ateneo. Allo 
sciopero di oggi partecipa 
inoltre il personale del
l'ufficio scolastico interre
gionale per il Lazio e l'Um
bria per 11 completamento 
dell'organico, e per locali 
idonei di lavoro. 

Circa lo motivazioni del
lo sciopero della scuola i 
sindacati confederali af
fermano di voler protesta
re contro il comportamen
to del minlBtro della Pub
blica Istruzione che non 
ha inteso concludere po
sitivamente sulle rivendi
cazioni ancora Irrisolte 
per l'attuazione degli ac
cordi del maggio 75.1 sin
dacati confederali chiedo
no un Immediato incon
tro con 1 ministri Malfat
ti, Cosslga e Colombo per 
risolvere « le inadempien
ze del vecchio contratto 
scuola, recuperare 1 livel
li occupazionali e 1 trat
tamenti economici matu
rati e dovuti al personale 
dello scuola e dell'univer
sità e per concludere Infi
ne sulla vertenza dello 
stato giuridico legato al 
processi di riforma delle 
strutture didattiche e di 
ricerca all'università ». 

In un secondo tempo 
hanno proclamato lo scio
pero per oggi anche al
cuni sindacati autonomi 
della scuola, ma con mo
tivazioni particolari. 

Il Consiglio d'amministrazione convocato per le 16,30 

SARANNO NOMINATI OGGI 
I NUOVI DIRIGENTI 

ALLA TV E ALLA RADIO? 
Le « consultazioni » del presidente della RAI • Voci (incontrollabili) di un « nuovo » 
accordo DC-PSI-PSDI su inaccettabili « organigrammi » • Non deve essere disattesa 
l'esigenza di « voltare pagina » emersa dopo la convulsa seduta dei 25 novembre 

ORBI — alle ore 16,30 — 
si riunirà il Consiglio d'ara-
minorazione della RAI-TV, 
che dovrebbe procedere alla 
nomina dei 21 dirigenti cen
trali dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva. Sono ormai pas
sati più di sette mesi dall'ap
provazione della legge di ri
forma, nelle ultime settimane 
c'è stata una serie di rinvìi 
« a catena » che ha bloccato 
il processo di rinnovamento: 
un'altra « fumata nera », ma 
anche l'Imposizione ostinata 
di organigrammi Ispirati a 
criteri corporativi « azienda
listici » e/o di spartizione de
gli incarichi direttivi tra fi
duciari dei partiti e delle cor
renti della maggioranza, po
trebbero avere conseguenze 

Insanabili. 
Mentre l'agitazione del gior

nalisti radiotelevisivi (che da 
una settimana si astengono 
da ogni prestazione « in vo
ce e in video») prosegue, In 
coincidenza con l'Inizio della 
seduta del Consiglio si riuni
ranno in assemblea perma
nente anche 1 270 dirigenti 
della RAI « per adottare — 
dice un comunicato — tutte le 
iniziative atte a sollecitare 
una soluzione del problema 
delle nomine dei responsabili 
delle nuove strutture coeren
te con gli obtettwi della ri
forma ». 

Anche ieri, 11 presidente 
Finocchlaro ha proseguito nel 
giro di « consultazioni », se
condo 11 mandato conferito-

Costituito il movimento 
di «Medicina democratica» 

MILANO. 1 
Un centinaio di medici, in

fermieri, delegati di consi
gli di fabbrica e di altre orga
nizzazioni provenienti da ogni 
parte d'Italia si sono riuniti 
sabato e ieri a Milano per la 
costituzione di « Medicina de
mocratica, movimento di lot
ta per la salute». 

L'assemblea ha approvato 
una mozione per la costitu
zione, entro breve termine di 
« uno strumento di coordina
mento delle lotte e delle espe
rienze che il movimento, den
tro e fuori la fabbrica, ha rea
lizzato e sta realizzando al fi
ne di permettere una sua ul

teriore crescita e unificazione 
che veda 11 controllo e la ge
stione del movimento sul pro
blema della salute e attra
verso l'autogestione della 
stessa ». 

« Medicina democratica » ha 
deciso una seconda, rappre
sentativa convocazione per il 
20 a Milano. 

E' stata votata anche una 
mozione che esprime un giu
dizio negativo sul progetto di 
legge sull'aborto in discussio
ne in Parlamento. 

Per informazioni gli Inte
ressati possono rivolgersi al
l'Istituto di blmetrla e stati
stica medica dell'Università 
di Milano, In via Veneziani 1. 

E' stata approvata sabato dal consiglio dei ministri 

PASSERA AL SENATO LA LEGGE 
SUL NUOVO REGIME DEI SUOLI 

E' necessario giungere ad una rapida discussione e approvazione per abbreviare l'anno di proroga della vecchia 
normativa -1 piani di zona restano lo strumento fondamentale per promuovere costruzioni a costo moderalo 

< 

Interpellanza del PCI 
sul «caso» Sacharov 

I compagni Aldo Tortorella, 
Natta, Segro. Pajctta, Cardia, 
Pochetti e Caruso hanno ri
volto a Moro e a Rumor la 
seguente Interpellanza: «I 
sottoscritti interpellano il 
presidente del Consiglio del 
ministri e 11 ministro degli 
Affari esteri per conoscere — 
nel confermare le posizioni 
del partito comunista Italiano 
In merito alla esigenza di as
sicurare la piena libertà di o-
Slnlonl e di espressione nel 

Iversi regimi sociali — In 
qua! modo, al di là delle va

lutazioni di ciascuna forza 
politica italiana sull'azione 
complessiva svolta dal fisico 
sovietico Sacharov (e per il 
quale i comunisti Italiani 
hanno già espresso l'opinione 
che debba potersi recare a 
Oslo), Il governa Intenda ope
rare, respingendo ogni solleci
tazione contrarla al processo 
di disteasione internazionale, 
perchè tale processo si svilup
pi e si accompagni sempre di 
più in ogni parte del mondo 
ad una Ubera circolazione de
gli uomini e delle Idee». 

Il testo del disegno di leg
ge sul nuovo regime del suoli 
edlflcablll approvato sabato 
dal consiglio del ministri sa
rà presentato al Senato. Al 
ministero del Lavori Pubbli
ci era in corso ieri la rifini
tura formale. Il problema più 
Importante, era, ed è giunge
re ad una rapida discussione 
ed approvazione parlamenta
re in modo da abbreviare 
l'anno di proroga della vec
chia normativa. L'ampia con
vergenza che si verifica sul
la soluzione adottata, un re
gime di concessione artico
lato per « scopi », crea le con
dizioni perche non si perda 
altro tempo nel definire un 
quadro normativo certo, eh» 
consenta tanto la pianifica-
alone urbanistica del territo
rio che la ripresa delle co
struzioni. Il sistema delle 
concessioni, tenendo conto 
della rilevanza del differenti 
promotori edilizi, elimina 
molti ostacoli alla definizio
ne dei programmi e potrebbe 
essere li primo passo verso un 
aumento del volume delle 
costruzioni sulla base di una 
« risposta » alla domanda di 
abitazioni a costo moderato. 

Con la concessione lo Sta
to. In questo caso rappresen
tato dal Comune, acquisisce 
11 potere di decidere le con
dizioni entro le quali l'attivi
tà edilizia può svolgersi senza 
pregiudizio dell'Interesse gene
rale della popolazione. L'one
rosità dello concessioni pre
senta due aspetti completa
mento differenti fra loro: da 
un lato II Comune potrà re
cuperare le spese specifiche 
di urbanizzazione di zone de
terminate e si tratta, allora, 
di « costi esterni » degli edi
fìci che finora venivano ri
versati sulla collettività e su
gli Inquilini: dall'altro viene 
Istituita una sorta di Impo
sta, la quale graverà soltanto 
sull'edilizia commerciale, per 
11 recupero delle spese che la 
collettività sostiene per la 
gestione del territorio nel suo 
Insieme. E' noto che l'edilizia 
commerciale realizza delle 
rendite grazie alle Infrastrut
ture e al servizi generali, 
pagati dalla collettività, sen
za I quali gli edifici non sa
rebbero usufruibili. L'eccezio
ne fatta per i coltivatori di
retti, esclusi dal pagamento 
di oneri per la concessione, è 
motivata dal carattere di ser
vizio che l'abitazione assume 
in rapporto all'Impresa agra
ria e dovrà comunoue esse
re delimitata in modo che non 
venga sfruttata a favore di 
persone che dispongono di al
tra abitazione pronrla. 

Lo strumento della conces
sione rende ooeratlva la pos
sibilità per l'ente locale di 
gestire 11 territorio chi» era 
previsto, del resto anche nel 
K vecchia legge urbanistica. 
Questa gestione naturalmen-
mente non può essere basa, 
ta soltanto sul criteri obbiet
tivi fissati dalla legge, richie
de l'Impegno e le scelte DO-
litiche ed economiche corri
spondenti. Secondo la leggo 
la concessione è dovuta al 
proprietari d] aree (a garan
zia che non vi siano arbitrii) 
ma è anche chiaro che resta 
in vigore la facoltà di espro
prio tanto per fini generali 

che per gli scopi specifici di 
edilizia pubblica e convenzio
nata. Le Infrazioni alla con
cessione sono punite: le co
struzioni non autorizzate pos
sono essere demolite; quelle 
difformi dal dlsolpllnare di 
concessione entrano a far 
parte del patrimonio Immobi
liare del Comune o. in caso 
di parziale difformità, può es
sere applicata una sanziono 
pecuniaria fino al doppio del 
valore dell'Immobile. 

I plani di zona, su aree e-
spropriate in base alla legge 
865 « per la casa », restano 
lo strumento fondamentalo 
per promuovere costruzioni 
a costo moderato. Molti pro
blemi debbono essere risolti 
In questo settore poiché la 
facoltà di Includere nel pla
ni fino al 60 per cento delle 
aree fabbricabili solo In al
cuni casi ò utilizzato. VI so
no difficoltà economiche al
l'attuazione dei programmi, 
oltre a situazioni specifiche 
laddove si tratta di Interve
nire sull'esistente (risanamen
to di vecchi centri a favore 
della popolazione lavoratri
ce). Le particolari difficoltà 
del Mezzogiorno, dove più fre

quenti Bono stati gli abusi (In 
rapporto al volume non sem
pre proporzionale delle co
struzioni) ed imponente 11 
fabbisogno Insoddisfatto, ri
chiedono iniziative specifiche 
sul plano economico e poli
tico. 

In generale, 11 Mezzogior
no paga in modo accentuato 
la debolezza finanziarla e le 
insufficienze delle ammini
strazioni locali. L'accordo po
litico che si è andato deli
ncando sulla legge urbanisti
ca incoraggia l'Iniziativa In 
seno «1 consigli regionali e 
comunali per una « occupa
zione reale» del poteri che 
questi organi del potere sta
tale hanno In materia urba
nistica e di costruzioni. Biso
gna ricordare che secondo 
una Indagine dell'Istituto na
zionale di urbanistica, la mag
gior parte del consigli comu
nali mancano persino di un 
dirigente tecnico (architetto, 
ingegnere, geometra) In gra
do di assistere l'azione degli 
amministratori. 

La pratica del Plani Rego
latori formali, la cui attua
zione era poi rinviata alla 
contrattazione delle licenze 

In sede di regolamento edili
zio, ha creato anche profon
de distorsioni e zone di cor
ruzione In quelle amministra
zioni dove è mancata una 
corretta politica. La soluzio
ne del problemi urbanistici, 
Insomma, non è automatica 
ma riceve dal disegno di leg
ge attuale un contributo im
portante. 

Ennio Coretto 

direttore di 

« Stampa-Sera » 
Stampa-nera. 11 quotidiano 

del pomeriggio che si stam
pa a Torino, ha da Ieri un 
nuovo direttore, che per la 
prima volta è diverso da 
quello del quotidiano del mat
tino, che è diretto da Arrigo 
Levi. Il nuovo direttore di 
Stampa-sera e Ennio Carette. 
Redattore della Stampa, era 
stato corrispondente da Lon
dra, da Mosca e quindi invia
to speciale. 

gli dal Consiglio, su proposta 
dei consiglieri comunisti Da-
mico e Ventura, a conclusione 
della convulsa giornata di 
martedì scorso 

Dobbiamo registrare che. 
Ieri, circolavano voci — di 
cui è però molto difficile va
lutare l'attendibilità e il 
« senso » — di un nuovo ac
cordo che sarebbe interve
nuto fra DC-PSI-PSDI, ma 
non avrebbe trovato l'adesio
ne del PRI (ancora dome
nica, in effetti. La voce re
pubblicana scriveva che la 
situazione si può « sbloccare » 
soltanto facendo « uno sforzo 
di richiamo a nomi "liberi" e 
autorevoli, tratti dal mondo 
della cultura, del giornalismo, 
dello spettacolo e garanti in
sieme di un termo impegno 
civile e professionale e di una 
autonomia indiscutibile »). 

Si tratterebbe di un accor
do che, non mutando, nella 
sostanza (ma. anzi, per cer
ti aspetti forse peggiorando
lo), il precedente organigram
ma ispirato con tutta eviden
za a rigidi criteri di « lottiz
zazione» (alcune e, peraltro, 
ben poche eccezioni non cam
biano Il quadro generale), non 
costituirebbe una via d'usci
ta dall'Impasse cui si * per
venuti soprattutto per respon
sabilità dei gruppi di potere 
fanfanlanl e dorotel Interni 
ed esterni all'azienda. Questo 
« nuovo » (per cosi dire) orga
nigramma, nel suoi punti-
chiave, sarebbe 11 seguente: 
vicedirettori generali Piccio
ni (de) per la tv, Vasari 
(PSD per la radio o l'« em
blematico » fanlanla.no Pa-
squarelll (ox-direttore del Po
polo) per 1 servizi di suppor
to: prima rete tv Scorano 
(de, «forlaniano») e secon
da rete tv Flchera (PSD: 
TG della prima rete Rossi 
(de, fanfanlano «di ferro», 
legatissimo alla gestione « ber-
nabelana ») e TO della secon
da rete Senslni (editoriali
sta del Corriere della sera, di 
orientamento vicino al PRI) ; 
prima rete radio Citterlch 
(de, « basista »), seconda rete 
radio Baldari (PSDI, ex-diret
tore del quotidiano socialde
mocratico l'Umanità), terza 
rete radio Colombo (PSD: 
OR della prima rete Selva 
(de, di oscura collocazione 
«correntlstlca», attualmente), 
OR della seconda rete Zavoll 
(PSD, OR della tersa rete 
Graziosi (PSDI): Diparti-
mento scolastico ed educativo 
per adulti Rossini (de. fanfa
nlano): Tribune Telmon 
(PRI): segreteria tecnica del 
Consiglio De Luca (de. do
ro teo). 

Ma occorre, a questo punto, 
ricordare che il mandato con
ferito al presidente Finocchla
ro prevede la scelta di un 
metodo «totalmente nuovo», 
essenziale per rendere pos
sibili designazioni davvero ri
spondenti, nel loro complesso, 
al principi di convinta e di
mostrata adesione alla rifor
ma, pluralismo, professionali
tà ed autonomia e per rea
lizzare su queste basi l'ampia 
convergenza delle forze de
mocratiche rappresentate nel 
Consiglio che e indispensabile 
per consentire 11 « decollo » 
positivo della rirorma. L'esi
genza — sottolineata dal co
munisti — di «voltare pagi
na », che proprio In questi 
ultimi giorni è stata larga
mente ed autorevolmente ri
conosciuta non deve, dunque, 
essere disattesa e noi ci au
guriamo che 11 Consiglio non 
la disattenda e sappia effet
tuare scelte conformi al
lo spirito e alla lettera 
della legge di riforma e agli 
indirizzi generali Indicati dal
la commissione parlamentare. 

m. ro. 

In atto la campagna di tesseramento 

Trapani: il partito 
impegnato in un 
ampio processo 

di rinnovamento 
Le elezioni di giugno non sono andate bene an
che per gli errori di una azione non sempre linear» 
Dibattito non indolore - Il ruolo primario dei gio
vani - A colloquio con i compagni dirigenti 

Nuova riunione oggi dopo l'alleanza fra de e fascisti 

Il Consiglio provinciale di Napoli 
discute la vicenda dei superstipendi 

Si vorrebbero maggiorare dell' 82 per cento le paghe degli alti funzionari 
La reazione della città e delle forze democratiche — Ripensamento del Pri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 1. 

La vicenda degli stipendi 
maggiorati dell'82% agli alti 
funzionari dell'ammlnlstrazlo-
ne provinciale e del contratto 
nazionale di lavoro per 1 di
pendenti, torna domani ad es
sere discussa nel consiglio 
provinciale di Napoli. Una vi
cenda che ha visto insieme il 
gruppo provln-lalo della DC, 
roccaforte degli uomini di Ga-
va, e 1 fascisti nel respinge
re l'applicazione del contratto 
che invece era stata proposta 
dalla giunta di sinistra. Fa
scisti e gavlanl, stavolta in
sieme anche a repubblicani, 
socialdemocratici e liberali, 
hanno riconfermato, impeden
done L» rovoca, il provvedi
mento della precedente giun
ta con la quale si concede
va un aumento dell'82% a 52 
alti dirigenti della provincia. 

Immediata la reazione del
la città: ordini del giorno dal
le labbrlche, dal comuni del
la provincia, posizioni dell'An-
ci regionale, delle confedera
zioni sindacali e sindacati di 
categoria, denunciarono tutti 
lo scandaloso comportamento 
del gruppo provinciale della 
DC. Ma gli uomini di Oava, 

insensibili all'indignazione di 
una Napoli martoriata dai 
problemi della disoccupazio
ne, sempre più colpita nella 
sua struttura sociale e pro
duttiva, sono addirittura arri
vati a proporre, demagogica-
mente, di estendere a tutti 1 
dipendenti provinciali in ba
se all'articolo 228 della legge 
comunale e provinciale, il be
neficio concesso al 52 diri
genti. E' un provvedimento 
incompatibile con la grave 
situazione finanziarla dell'am
ministrazione provinciale di 
Napoli e che gli stessi orga
ni di controllo non accette
rebbero mal: è lo stesso arti
colo 228 della legge comunale 
e provinciale a ricordare che 
l'adeguamento degli stipendi 
del dipendenti degli enti loca
li a quelli del segretario gene
rale si può avere solo se sia 
compatibile con la situazione 
finanziarla dell'ente locale. 

In altre forze politiche la 
posizione dell'opposizione e 
stata attentamente riveduta. 
Un documento della direzione 
provinciale, per esemplo, del 
PRI ha affermato che la que
stione andava riesaminata, 
che si doveva costituire una 
commissione consiliare per 
Indagare sulle sperequazioni 

esistenti tra 1 dipendenti dei-
provincia e che la vicenda 
non poteva considerarsi con
clusa In una caotica seduta 
del consiglio provinciale. 
CGIL. CISL e UIL enti loca
li hanno denunciato, qualche 
giorno fa con un manifesto, 
lo scandalo del superstipendi 
e si sono dichiarati con for
zo, nuovamente, per l'appli
cazione del contratto naziona
le di lavoro. 

I gruppi consiliari della pro
vincia. Intanto, insieme ai sin
dacati del lavoratori, stanno 
studiando una soluzione che 
parta dal recepimento del 
contratto nazionale di lavoro 
per riconsiderare tutta la ma
teria del trattamento econo
mico del dipendenti 

Sulla questione è intervenu
to oggi anche li segretario 
della camera del lavoro di 
Napoli, Silvano Ridi. 

« Il fatto — egli afferma 
— che gli uomini di Oava si 
dichiarino favorevoli a man
tenere agli alti burocrati del
la dirigenza dell'amministra
zione provinciale, gii aumen
ti dell'82% concessi dalla 
giunta precedente e che vo
gliano estendere a tutto il 
personale dell» provincia, in 
alternativa al contratto na

zionale di lavoro, l'articolo 
228 e per questa via un 
aumento analogo a quello ri
cevuto dai burocrati dell'alta 
dirigenza, è scandaloso: so
prattutto se lo si rapporta al 
dramma di Napoli, una città 
sgomenta per le condizioni In 
cui vivono 1 suol 140 mila di
soccupati e gli oltre 200 mila 
sottoccupati ». 

Ridi ricorda che « l'appli
cazione dell'articolo 228 vuol 
dire favorire al massimo 
le differente di trattamento 
fra lavoratori, fra dipenden
ti di piccoli e grandi centri, 
fra le zone più sviluppate e 
quelle meno sviluppate e met
te in moto una reazione a ca
tena dalla quale 1 lavoratori 
degli enti locali rischiano di 
uscire con le ossa rotte. Per 
questo 11 sindacato è dalla 
parte di chi vuol far valere 
11 contratto ed è Impegnato 
a battersi perchè siano evita
te al lavoratori degli enti lo
cali nuove divisioni e rotture, 
affinchè da una città tesa 
e impegnata a vincere le bat
taglie per la occupazione non 
parta un segnale di rivinci
ta della « giungla retributi
va». 

Antonio Polito 

Dal nostro inviato 
TRAPANI, dicembre 

Qui più che altrove la cam
pagna di tesseramento '76 e 
occasione d! un grosso discor
so nel profondo del partito. 

E' anche momento di lotta 
politica per un rinnovamento 
coraggioso che in qualche ca
so punta — dicono i com
pagni — ad una vera e pro
pria rigenerazione. Le elezio
ni di giugno non sono andate 
bene, nel trapanese. Il risulta
to Insoddisfacente, e toJora 
anche nettamente negativo, 
ha fatto da spia o da verifi
ca di alcuni nodi che per 
molto tempo hanno bloccato il 
pieno dispiegarsi della forza 
e soprattutto dell'influenza del 
PCI, e che tuttora ritardano 
— anche rispetto alio scorso 
anno — l'andamento della 
campagna '78 di tesseramento 
e reclutamento al Partito. 

Tipico quel che è successo 
a Marsala, la più grossa olt 
tà della provincia, ed anche 
la più ricca. Abbiamo perdu
to cinque punti in percentua
le rispetto alle precedenti am
ministrative, e addirittura do
dici rispetto alle politiche '72 
La rappresentanza comunista 
In comune è diminuita di tre 
consiglieri e abbiamo perso 
11 controllo della amministra 
alone Perche questo? Perché 
a Marsala avevamo perduto 
l'egemonia, risponde Leonar
do Pipitene, segretario del co
mitato comunale del partito, 
pagando cosi gli errori di una 
politica non sempre limpida 
nel rapporto con 1 cittadini, 
non chiara e autonoma nel 
confronti degli altri partiti, 
non sufficientemente diversa 
insomma, e coerente con la 
strategia complessiva del 
PCI. Cosi che spesso s'è fini 
to per fare a gara con gli 
altri partiti nello sfruttare il 
potere In senso clientelare, 
per scopi elettoralistici. Il vo
to del 15 giugno, concludo 
Leonardo Pipltone, ha con
dannato proprio questo; 11 
partito ha allora cominciato 
con coraggio, un dibattito che 
deve portflre ad un mutamen
to profondo del nostro modo 
di far politica 

Non e un processo agevole, 
ne Indolore: si avvertono, sot
tolinea, incomprensioni e an
che resistenze passive, sicché 
la campagna di tesseramento 
è ancora praticamente agli 
inizi in molte dell» sezioni co
muniste della zona di Mar
sala. Va bene Invece là do
ve c'è già stata la possibili
tà (ma anche il tempo) di 
sviluppare sino in fondo que
sto dibattito sulla rlgeneraislo-
ne delle organizzazioni del 
partito. 

Rigenerazione. E' una paro
la troppo grossa? Valerlo Vel
troni, giovane segretario del
la federazione, e Celestino Se-
Hnunte, responsabile dello or
ganizzazione, non ne fanno 
una questione di termini ma 
di sostanza politica Slamo di 
fronte, dicono, alla necessità 
di portare avanti, con coeren
za, un processo che restitui
sca al partito un giusto rap
porto con le masse. Questo 
significa da un lato denun
cia aperta degli errori com
piuti a livello locale, delle 
storture, e anche di alcune 
tendenze e suggestioni notsbl-
Ilari; e dall'altro elaborazio
ne di un progetto politico 
complessivo che segni un mo
mento di crescita di tutto 11 
partito nel trapanese che og
gi sa bene quel che non deve 
essere, ma forse non altret
tanto chiaramente quel che 
deve essere. In questo senso 
il collegamento tra questo 
processo e la campagna di 
tesseramento tanto più pasa 
quanto più è chiaro il confron
to e aperto il dibattito. 

Un ruolo di primo plano 
stanno assumendo In questo 
processo 1 compagni più gio
vani. Non a caso e neiia 
FOCI e tr.v le leve più re
centi del partito che si regi
strano In questo momento 1 
più consistenti sviluppi della 
campagna '76. Salvatore Co
stanza, responsabile della fe
derazione giovanile per Tra
pani città, dice apertamente 
che 1 giovani comunisti han
no colto la palla al balzo per 
Intervenire attivamente nel 
processo di rinnovamento an
che mettendo a disposizione 
del partito nuovi quadri. Ma 
11 vero punto di forza aggiun
ge, è l'ampiezza del dibatti
to' una ventina di congressi 
di circolo, dieci congressi co
munali, e — nel fuoco di 
questo dibattito — progressi 
importanti ne) ritesseramento 
e nel reclutamento, con oltre 
ti 60'ó del compagni che han
no già rinnovato l'Iscrizione. 

Ma le novità stanno anche 
nel tipo nuovo di giovani che 
entrano nella FOCI o con es
sa si confrontano da posizio
ni di grande apertura. Vi in
siste Nino Guarino, impiegato 
metalmeccanico, venU anni, 
responsabile dell'organizzazio
ne giovanile nella Valle dei 
Belice: 11 volto di una FOCI 
prevalentemente «studente
sca» e torte soprattutto nelle 
scuole sia mutando rapida 
mente anche qui; accanto agli 
studenti (gli OSA hanno otte 
mito il 15'1 dei voti negli or 
ganisml scolastici 1 diventano 
sempre p'ù numerosi gli ope
rai e addirittura prevaler».) 
sono In alcune «me II ^prefo 
di questo importante rafforza-
mento della FOCI? Un forte 
ancoraggio, d.ce Ouarlno. ai 
problemi dell'occupazione e 
della prospettiva so"ln,e del
le grandi masse giovanili ma 
anche lo consapevolezze, the 
non poss'amo essere né una 
« commissione giovani » del 
partito né la cinghia di tra
smissione con questo, ma por
tatori di una linea politica 

gestita autonomamente 
D.illra parte, torna a dir

mi Se,munte, non e un oe-
so che anche le nostre fles
sioni elettorali siamo In diret
to rapporto con Io stato di 
salute del partito e con la 
sua capa-cità da condurre in 
modo sano e corretto 11 pote
re pubblico, a livello locale. 
Casi si spiegano ad esemplo 1 
successi elettorali <• polittici 
di Campobello o di Pnrtannn, 
che non sono una « contrad
dizione » ma semmai U ri
scontro della giustezza di una 
linea che deve dispiegarsi pie
namente ovunque, recuperan
do od un contributo positivo 
quei compagni e quelle forze 
responsabili di una poUtla» 
vecchia e sbagliata. 

I margini per superare que
ste difflcojtn e andare avan
ti, con un pieno recupero di 
tutta la tradizionale forza e 
influenza comuniste noi tra
panese esistono, rileva Vel
troni Appena s'è posto. Il di 
scorso del rinnovamento s'è 
tradotto In nuovi e positivi1 

legami per esempio con le 
forze intellettuali; ma anche 
con componenti fondamentali 
dell» realtà sociale trapane
se come la piccola e media 
proprietà coltivatrlo». 

Ecco alloro questa forza di
spiegarsi con grande impe
gno e spesso anche efficacia 
— sono cronache di questi ul
timi mesi — a Mazara del 
Vallo: per bloccare la ventata 
razzista seguita agli incidenti 
por la pesca nei Canale di Si
cilia, e per dare una giusta 
prospettiva alla lotta dei cin
quemila lavoratori della più 
forte marineria italiana. A 
Marsala per revocare le li
cenze edlliji'e concesse dalla 
passata giunta di sinistra nel
l'area archeologica dePo Sta-
gnone A Trapani, per dare 
uno sbocco positivo all'esaspe
razione per 1 tragici crolli di 
agosto nel centro storico con 
la creazione del comitato eM 
quartiere che gestisce l'osa*-
gnszìonc democratica delle 
cose popolari: nelle zone de) 
vigneto e della mezzadria 
(ben spesso coincidenti!; ne', 
la vasta zona Investita dal 
terremoto del '68 e dove trop
po è ancora da fare. 

Qui si verifica — non senza 
trovagli e difficoltà al suo 
Interno, e anche nel confron
to con taluni ritardi del movi 
mento sindacale — la reale 
capacità egemonica del parti
to. E da qui, in definitiva, 
si trarrà un primo bilancio 
del lavoro di rinnovamento 
nella conferenza provlnclaJe 
di organizzazione prevista a 
dicembre, appena prima di 
NntaJe. Lo sforzo del compa
gni è teso a creare le condi
zioni perche già Ir elezioni re
gionali siciliane della prossi
ma primavera costituiscano 
il concreto nwio di una defi
nitiva inversione di tendenza 

Giorgio Frasca Polara 

Giovanni Altamore 

nuovo segretario 

della Federazione 

di Caltanissetta 
Il Comitato federale e la 

Comml.ss.one fcdernle di Con
trollo di Caltan.ssotta. riunì-
t.si In ceduta congiunta I) 29 
novembre, hanno affrontato 
in un ampio ed approfondito 
dibattito i problemi di costru
zione, di Iniziativa politica e 
di massa del partito nella pro
vincia ed hanno rilevalo che 
1 progress! compiuti dal parti
to permettono, dopo alcuni 
anni, di dare alla federazione 
una direzione Interna alla 
realtà del partito della no
stra prr-v.ncla. 

11 CF e la CFC hanno 
quindi deciso di accogliere la 
proposta del Comitato regio
nale di utilizzare 11 compagno 
G useppe Lo Monaco per un 
altro incarico di partito nella 
nostra regione e di eleggere 
quale nuovo segretario della 
federa/.one il compagno Gio
vanni Altamore. 

Nel rivolgere un ringrazia
mento fraterno al compagno 
Lo Monaco per l'impegno po-
s.t.vo profuso nel lavoro e 
ncll'augurare al compagno Al
tamore un caldo augurio di 
una proficua attività alla gui
da della nostra federatone, 11 
CF e la CFC hanno messo In 
rilievo la necessità di intensi
ficare sempre più la azione 
volta a consolidare II rappor
to di massa del partito In pro
vincia di Caltanissetta. a raf
forzare la sua capacità di Ini-
z.atlva politica unitaria, ad 
assicurare un ulteriore raffor
zamento degli organismi diri
genti, a tutti i livelli, con Io 
avanzamento e la responsabl-
l.zzazionc di una nuova leva 
di giovani quadri. 

Celebrata a Roma 

la festa del 

Corpo forestale 
] E' bt ilo celebuilo .eri * 

ROJTIH il 142 anniversario del-1 l.i ionda/ione del Coi pò l'ore-
i stale dello Stato Krano pre-
l aeriti 11 sottosegretario alla 
I Apicoltura e ioicste ori Fé 
| liei, il dlioUore generale Va-1 Iorio Benvenuti, ufficia i *ot-
ì tulflclali e Kiiardie lorcstuh 
I e rappresentanti decli altri 

corpi di polizia Nel pomerig
gio, a P.ild770 delle Foreste, 
sono stati consegnati premi 
di studio n giovani studente 
orfani o npli di forestali p p * 
ticolarmente meritevoli. <*•»• 

http://fanlanla.no

